
NOVENA A SAN GIUSEPPE 2021 
 

 
 

A cura di padre Antonio Rungi, passionista. 
 
 
Primo giorno – 10 marzo 2021 
 
LA MATERNITA’ DI MARIA 
 

 
 
Dal Vangelo di San Luca 1, 26-33 
Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, 



chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, 
o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e si 
domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, 
perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo 
chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà 
il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo 
regno non avrà fine». 
 
Dalla Patris corde 
La grandezza di San Giuseppe consiste nel fatto che egli fu lo sposo di Maria e il 
padre di Gesù. In quanto tale, «si pose al servizio dell’intero disegno salvifico», come 
afferma San Giovanni Crisostomo. San Paolo VI osserva che la sua paternità si è 
espressa concretamente «nell’aver fatto della sua vita un servizio, un sacrificio, al 
mistero dell’incarnazione e alla missione redentrice che vi è congiunta; nell’aver 
usato dell’autorità legale, che a lui spettava sulla sacra Famiglia, per farle totale dono 
di sé, della sua vita, del suo lavoro; nell’aver convertito la sua umana vocazione 
all’amore domestico nella sovrumana oblazione di sé, del suo cuore e di ogni 
capacità, nell’amore posto a servizio del Messia germinato nella sua casa». 
 
Giaculatoria: San Giuseppe, per la gioia che provasti in occasione della 
maternità di Maria Vergine, assistimi paternamente in vita e in morte. 
 
A lui rivolgiamo la nostra preghiera: 
 
Salve, custode del Redentore, 
e sposo della Vergine Maria. 
A te Dio affidò il suo Figlio; 
in te Maria ripose la sua fiducia; 
con te Cristo diventò uomo. 
 
O Beato Giuseppe, mostrati padre anche per noi, 
e guidaci nel cammino della vita. 
Ottienici grazia, misericordia e coraggio, 
e difendici da ogni male. Amen. (Papa Francesco) 
 
Gloria al Padre. 
 
San Giuseppe, prega per noi. 
 
CANTO: O Padre provvido… 
 
Secondo giorno – 11 marzo 2021 
 
LA NASCITA DI GESU’ 
 



 
 
Dal Vangelo di San Luca 2, 1-7 
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di 
tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria 
Quirinio. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. [Anche Giuseppe, 
che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì 
in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con 
Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono 
per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e 
lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo. 
 
Dalla Patris corde 
Dopo un lungo e faticoso viaggio da Nazaret a Betlemme, vide nascere il Messia in 
una stalla, perché altrove «non c’era posto per loro» (Lc 2,7). Fu testimone 
dell’adorazione dei pastori (cfr Lc 2,8-20) e dei Magi (cfr Mt 2,1-12), che 
rappresentavano rispettivamente il popolo d’Israele e i popoli pagani. 
 
Giaculatoria: San Giuseppe, per la gioia che provasti in occasione della nascita 
di Gesù Bambino, assistimi paternamente in vita e in morte. 
 
A lui rivolgiamo la nostra preghiera: 
 
Salve, custode del Redentore, 
e sposo della Vergine Maria. 
A te Dio affidò il suo Figlio; 
in te Maria ripose la sua fiducia; 
con te Cristo diventò uomo. 
 
O Beato Giuseppe, mostrati padre anche per noi, 
e guidaci nel cammino della vita. 
Ottienici grazia, misericordia e coraggio, 



e difendici da ogni male. Amen. (Papa Francesco) 
 
Gloria al Padre. 
San Giuseppe, prega per noi. 
 
CANTO: O Padre provvido… 
 
Terzo giorno – 12 marzo 2021 
 
LA CIRCONCISIONE DI GESU 
 

 
 
Dal Vangelo di San Luca 2,21 
Quando furon passati gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome 
Gesù, come era stato chiamato dall'angelo prima di essere concepito nel grembo 
della madre. 
 
Dalla Patris corde  
Sappiamo che egli era un umile falegname (cfr Mt 13,55), promesso sposo di Maria 
(cfr Mt 1,18; Lc 1,27); un «uomo giusto» (Mt 1,19), sempre pronto a eseguire la 
volontà di Dio manifestata nella sua Legge (cfr Lc 2,22.27.39) e mediante ben quattro 
sogni (cfr Mt 1,20; 2,13.19.22). 
 
Giaculatoria: San Giuseppe, per il dolore che provasti in occasione della 
circoncisione di Gesù Bambino, assistimi paternamente in vita e in morte. 
 
A lui rivolgiamo la nostra preghiera: 
 
Salve, custode del Redentore, 
e sposo della Vergine Maria. 



A te Dio affidò il suo Figlio; 
in te Maria ripose la sua fiducia; 
con te Cristo diventò uomo. 
 
O Beato Giuseppe, mostrati padre anche per noi, 
e guidaci nel cammino della vita. 
Ottienici grazia, misericordia e coraggio, 
e difendici da ogni male. Amen. (Papa Francesco) 
 
Gloria al Padre. 
San Giuseppe, prega per noi. 
 
CANTO: O Padre provvido… 
 
Quarto giorno – 13 marzo 2021 
 
LA PROFEZIA DEL VECCHIO SIMEONE 
 

 
 
Dal Vangelo di San Luca 2,33-35 
Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li 
benedisse e parlò a Maria, sua madre: «Egli è qui per la rovina e la risurrezione di 
molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. 
E anche a te una spada trafiggerà l'anima». 
 
Dalla Patris corde 
Nel Tempio, quaranta giorni dopo la nascita, insieme alla madre Giuseppe offrì il 
Bambino al Signore e ascoltò sorpreso la profezia che Simeone fece nei confronti di 
Gesù e di Maria (cfr Lc 2,22-35).  



 
Giaculatoria: San Giuseppe, per il dolore che provasti in occasione della 
profezia di Simeone, assistimi paternamente in vita e in morte. 
 
A lui rivolgiamo la nostra preghiera: 
 
Salve, custode del Redentore, 
e sposo della Vergine Maria. 
A te Dio affidò il suo Figlio; 
in te Maria ripose la sua fiducia; 
con te Cristo diventò uomo. 
 
O Beato Giuseppe, mostrati padre anche per noi, 
e guidaci nel cammino della vita. 
Ottienici grazia, misericordia e coraggio, 
e difendici da ogni male. Amen. 
 
Gloria al Padre. 
San Giuseppe, prega per noi. 
 
CANTO: O Padre provvido 
 
Quinto giorno – 14 marzo 2021 
 
LA FUGA IN EGITTO 
 

 
 
Dal Vangelo di San Matteo 2, 13 



Un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: «Alzati, prendi con 
te il bambino e sua madre e fuggi in Egitto, e resta là finché non ti avvertirò, perché 
Erode sta cercando il bambino per ucciderlo». Giuseppe, destatosi, prese con sé il 
bambino e sua madre nella notte e fuggì in Egitto. 
 
Dalla Patris corde 
Per difendere Gesù da Erode, soggiornò da straniero in Egitto (cfr Mt 2,13-18). 
 
Giaculatoria: San Giuseppe, per il dolore che provasti in occasione della fuga 
in Egitto assistimi paternamente in vita e in morte. 
 
A lui rivolgiamo la nostra preghiera: 
 
Salve, custode del Redentore, 
e sposo della Vergine Maria. 
A te Dio affidò il suo Figlio; 
in te Maria ripose la sua fiducia; 
con te Cristo diventò uomo. 
 
O Beato Giuseppe, mostrati padre anche per noi, 
e guidaci nel cammino della vita. 
Ottienici grazia, misericordia e coraggio, 
e difendici da ogni male. Amen. 
 
Gloria al Padre. 
San Giuseppe, prega per noi. 
 
CANTO: O Padre provvido…. 
 
Sesto giorno – 15 marzo 2021 
 
IL RITORNO DELLA SANTA FAMIGLIA DALL’EGITTO  
 

 



Dal Vangelo di San Matteo 2,19-23 
Morto Erode, un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe in Egitto [20]e gli 
disse: «Alzati, prendi con te il bambino e sua madre e và nel paese d'Israele; perché 
sono morti coloro che insidiavano la vita del bambino». Egli, alzatosi, prese con sé il 
bambino e sua madre, ed entrò nel paese d'Israele. Avendo però saputo che era re 
della Giudea Archelào al posto di suo padre Erode, ebbe paura di andarvi. Avvertito 
poi in sogno, si ritirò nelle regioni della Galilea e, appena giunto, andò ad abitare in 
una città chiamata Nazaret, perché si adempisse ciò che era stato detto dai profeti: 
«Sarà chiamato Nazareno». 
 
Dalla Patris corde 
Ritornato in patria, visse nel nascondimento del piccolo e sconosciuto villaggio di 
Nazaret in Galilea – da dove, si diceva, “non sorge nessun profeta” e “non può mai 
venire qualcosa di buono” (cfr Gv 7,52; 1,46) –, lontano da Betlemme, sua città 
natale, e da Gerusalemme, dove sorgeva il Tempio. 
 
Giaculatoria: San Giuseppe, per la gioia che provasti in occasione del ritorno 
dall'Egitto, assistimi paternamente in vita e in morte. 
 
A lui rivolgiamo la nostra preghiera: 
 
Salve, custode del Redentore, 
e sposo della Vergine Maria. 
A te Dio affidò il suo Figlio; 
in te Maria ripose la sua fiducia; 
con te Cristo diventò uomo. 
 
O Beato Giuseppe, mostrati padre anche per noi, 
e guidaci nel cammino della vita. 
Ottienici grazia, misericordia e coraggio, 
e difendici da ogni male. Amen. (Papa Francesco) 
 
Gloria al Padre. 
San Giuseppe, prega per noi. 
 
CANTO: O Padre provvido… 
 
Settimo giorno – 16 marzo 2021 
 
LO SMARRIMENTO E IL RITROVAMENTO DI GESU’ NEL TEMPIO 
 



 
 
Dal Vangelo di San Luca 2, 41-46 
I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando 
egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo l'usanza; ma trascorsi i giorni della 
festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, 
senza che i genitori se ne accorgessero. Credendolo nella carovana, fecero una 
giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo 
trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel 
tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava.  
 
Dalla Patris corde 
Quando, proprio durante un pellegrinaggio a Gerusalemme, smarrirono Gesù 
dodicenne, lui e Maria lo cercarono angosciati e lo ritrovarono nel Tempio mentre 
discuteva con i dottori della Legge (cfr Lc 2,41-50). 
 
Giaculatoria: San Giuseppe, per il dolore e la gioia che provasti in occasione 
dello smarrimento e ritrovamento di Gesù nel tempio, assistimi paternamente 
in vita e in morte. 
 
A lui rivolgiamo la nostra preghiera: 
 
Salve, custode del Redentore, 
e sposo della Vergine Maria. 
A te Dio affidò il suo Figlio; 
in te Maria ripose la sua fiducia; 
con te Cristo diventò uomo. 
 
O Beato Giuseppe, mostrati padre anche per noi, 



e guidaci nel cammino della vita. 
Ottienici grazia, misericordia e coraggio, 
e difendici da ogni male. Amen. (Papa Francesco) 
 
Gloria al Padre. 
San Giuseppe, prega per noi 
 
CANTO: O Padre provvido… 
 
Ottavo giorno – 17 marzo 2021 
 
IL RITORNO DI GESU’ A NAZARET 
 

 
 
Dal Vangelo di san Luca 2, 51-52 
Partì dunque con loro e tornò a Nazaret e stava loro sottomesso. Sua madre serbava 
tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti 
a Dio e agli uomini. 
 
Dalla Patris corde 
Giuseppe vide crescere Gesù giorno dopo giorno «in sapienza, età e grazia davanti 
a Dio e agli uomini» (Lc 2,52). Come il Signore fece con Israele, così egli “gli ha 
insegnato a camminare, tenendolo per mano: era per lui come il padre che solleva 
un bimbo alla sua guancia, si chinava su di lui per dargli da mangiare” (cfr Os 11,3-
4).Gesù ha visto la tenerezza di Dio in Giuseppe: «Come è tenero un padre verso i 
figli, così il Signore è tenero verso quelli che lo temono» (Sal 103,13). Giuseppe avrà 
sentito certamente riecheggiare nella sinagoga, durante la preghiera dei Salmi, che 
il Dio d’Israele è un Dio di tenerezza che è buono verso tutti e «la sua tenerezza si 
espande su tutte le creature» (Sal 145,9). 
 



Giaculatoria: San Giuseppe, per la gioia che provasti in occasione del ritorno 
di Gesù a Nazaret, assistimi paternamente in vita e in morte. 
 
A lui rivolgiamo la nostra preghiera: 
 
Salve, custode del Redentore, 
e sposo della Vergine Maria. 
A te Dio affidò il suo Figlio; 
in te Maria ripose la sua fiducia; 
con te Cristo diventò uomo. 
 
O Beato Giuseppe, mostrati padre anche per noi, 
e guidaci nel cammino della vita. 
Ottienici grazia, misericordia e coraggio, 
e difendici da ogni male. Amen. (Papa Francesco) 
 
Gloria al Padre. 
San Giuseppe, prega per noi 
 
CANTO: O Padre provvido… 
 
Nono giorno – 18 marzo 2021 
 
IL TRANSITO DI SAN GIUSEPPE 
 

 
 
 
Dal Vangelo di San Giovanni 19, 25-30 
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa 
e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che 
egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo: 
«Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. Dopo 



questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere 
la Scrittura: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno d'aceto; posero perciò una spugna 
imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E dopo aver 
ricevuto l'aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!». E, chinato il capo, spirò. 
 
Dalla Patris corde 
Tutti possono trovare in San Giuseppe, l’uomo che passa inosservato, l’uomo della 
presenza quotidiana, discreta e nascosta, un intercessore, un sostegno e una guida 
nei momenti di difficoltà. San Giuseppe ci ricorda che tutti coloro che stanno 
apparentemente nascosti o in “seconda linea” hanno un protagonismo senza pari 
nella storia della salvezza. 
 
Giaculatoria: San Giuseppe, per il dolore e la gioia che provasti in occasione 
del tuo transito, assistimi paternamente in morte. 
 
A lui rivolgiamo la nostra preghiera: 
 
Salve, custode del Redentore, 
e sposo della Vergine Maria. 
A te Dio affidò il suo Figlio; 
in te Maria ripose la sua fiducia; 
con te Cristo diventò uomo. 
 
O Beato Giuseppe, mostrati padre anche per noi, 
e guidaci nel cammino della vita. 
Ottienici grazia, misericordia e coraggio, 
e difendici da ogni male. Amen. (Papa Francesco) 
 
Gloria al Padre. 
San Giuseppe, prega per noi. 
 
CANTO: O Padre provvido… 


